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Fare il medico nel mondo 
 
di Bernd Faas 
 
La professione del medico è richiesta in molti paesi. A Manchester lavorano più 
medici del Malawi di quelli che sono rimasti in patria. Quasi 800 medici tedeschi sono 
stabilmente insediati in Svezia. La Danimarca assume tutto l’anno tra i polacchi. Gli 
Stati del Golfo Arabo offrono tra 8.000 e 10.000 dollari esentasse per attirare medici 
con almeno cinque anni di esperienza. La Svizzera cerca specialisti di ogni tipo. 
 
Si potrebbe allungare di molto la lista degli esempi. Ci fermiamo con l’ultimo che 
riguarda un fatto singolare ma che, proprio per questo, fa capire le opportunità in 
altri paesi. 
Nel Regno Unito troviamo anche opportunità di lavoro durante il fine  settimana 
oppure per una sola settimana. Perciò, da paesi come la Germania, si muovono medici 
ospedalieri per fare gli “straordinari” negli ospedali inglesi. Con una paga oraria di 60 
sterline (90 Euro circa).  Un turno di 36 ore fa guadagnare, anche dopo le tasse, un 
cifra che supera a volte lo stipendio mensile percepito in patria.  
 
La sanità europea, ma non solo, in quanto alla professione del medico, si sta sempre di 
più internazionalizzando. Se una volta si andava all’estero solo da ragazzi per 
completare la formazione, oggi si può andare quasi in ogni momento della carriera 
professionale.  Nella sola Germania esercitano quasi 18.000 medici stranieri. Questa 
cifra si triplica quando prendiamo in considerazione il Regno Unito. 
 
Ricerca del lavoro 
 
Negli ultimi anni, vista la carenza di personale sanitario, sono nate molte agenzie 
private specializzate.  La maggiore parte ha sede nel Regno Unito, ma non si limita a 
reclutare per i posti sull’isola.  Spesso cercano per organizzazioni internazionali, per 
ospedali pubblici e privati, per gli Stati Arabi, per gli Stati Uniti, per l’Australia, ecc. 
 
Rivolgersi a queste agenzie non comporta una spesa per il candidato, in quanto sono 
pagate dal committente (10-20% dello stipendio annuale oppure alcune mensilità). La 
procedura di selezione inizia di solito con la candidatura online seguita da un invito 
per il colloquio nella sede dell’agenzia (viaggio a spese del candidato). Possono seguire 
altri colloqui per ulteriori chiarimenti. 
 
Più volte l’anno, attraverso la rete europea EURES dei Centri per l’Impiego nazionali, 
varie strutture sanitarie estere cercano personale anche in Italia. Eventuali date di 
selezione sono annunciate sul sito.  In tutte le Regioni sono a disposizione gli 
Euroconsiglieri che aiutano anche i medici a capire come muoversi per trovare un 
lavoro all’estero.  
 
http://europa.eu.int/eures     www.welfare.gov.it/eures 
 
Esiste un numero infinito di siti dedicati alla ricerca del lavoro nel settore sanitario. 
In ogni Paese si trovano siti per tutto il personale sanitario, ma ci sono anche siti 
specializzati sulla singola professione: medici, dentisti, farmacisti, infermieri, ecc. 
 
Molte strutture sanitarie private e pubbliche cercano personale per conto proprio, 
tramite annunci sulle riviste di settore oppure tramite il proprio sito.  

utente
Evidenziato
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Sono principalmente due le modalità seguite per l’assunzione di personale a tempo 
determinato o indeterminato: candidatura diretta oppure tramite concorso. L’ultima 
riguarda di più paese come la Francia e la Spagna, mentre la prima è quella diffusa 
nei paesi nordici e fuori dall’Europa. 
 
Retribuzione 
 
Lo stipendio del medico dipendente varia a seconda del paese. Per esempio un “house 
officer” inglese inizia con 20.700 sterline (30.000 Euro circa); se lavora a Londra riceve 
un’aggiunta di 3.000 Euro circa per il più alto costo della vita. I siti degli ordini e delle 
associazioni professionali riportano sempre le ultimi novità relativamente a stipendio 
e benefit.  
 
Riconoscimento 
 
La direttiva 93/16 è la base per la libera circolazione dei medici all’interno dello spazio 
economico europeo. Vale per i cittadini dello Spazio Economico che hanno conseguito il 
titolo di medico in una paese membro e regola in dettaglio il riconoscimento reciproco 
fra gli Stati della formazione e della specializzazione.  
In ogni Paese esistono istituzioni (Ministero della Salute, Ordini dei Medici e altri) 
che verificano la corrispondenza della formazione raggiunta con gli standard 
nazionali. Ottenere questo riconoscimento è requisito essenziale per potersi registrare 
presso l’Ordine professionale nel Paese di accoglienza ed esercitare la professione. 
 
Generalmente il medico che vuole lavorare in un altro paese dell’UE, deve recapitare 
alle autorità competenti di quel paese la seguente documentazione: 
P riconoscimento della laurea, 
P fotocopia autenticata del diploma originale, 
P fotocopia autenticata del documento che attesta la nazionalità, 
P certificato originale, rilasciato dalle autorità competenti, che attesti che il diploma 

di laurea possiede i requisiti richiesti in materia dalle Direttive Europee,  
P registrazione all’albo professionale del luogo in cui si vuole praticare, in accordo 

con le leggi di ciascun paese, 
P carta di soggiorno, qualora la permanenza superi i 3 mesi. 
 
Siti: 
Austria 
www.aerztekammer.at (informazione) 
 
Francia 
http://emploi.fhf.fr (offerte) 
www.staffsante.fr (offerte) 
www.ifrhos.com (offerte) 
www.ordmed.org (informazione) 
www.sante.gouv.fr/emplois/dhos/internat (concorso) 
 
Irlanda 
www.medicalcouncil.ie (informazione)  
www.imo.ie (informazione) 
www.doh.ie (ministero della salute) 
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Paesi Bassi 
www.assistentenberoepen.nl (offerte) 
www.care4jobs.nl (offerte) 
www.medischevacaturebank.nl  (offerte)  
www.minvws.nl (informazione) 
www.knmg.nl (informazione) 
 
Portogallo 
www.min-saude.pt (informazione) 
www.ordemdosmedicos.pt (informazione) 
 
Regno Unito 
www.bmjcareers.com (offerte) 
www.internationalrecruitment.nhs.uk (offerte) 
www.gmc-uk.org (registrazione) 
www.pmetb.org.uk (registrazione) 
www.bma.org (informazione) 
 
Spagna 
www.msc.es (informazione) 
www.cgcom.org (informazione) 
 
Svezia 
www.medrek.se (offerte) 
www.lakartidningen.se (offerte) 
www.sos.se (informazione) 
www.lakarforbundet.se (informazione) 
 
Svizzera 
www.fmh.ch (informazione) 
www.bag.admin.ch (informazione) 
 
USA 
www.HealthCareSource.com (offerte) 
www.jobscience.com (offerte) 
www.medhunters.com (offerte) 
www.healthecareers.com (offerte) 
www.healthcarehiring.com (offerte) 
 
Australia / Nuova Zelanda 
www.wave.com.au (offerte) 
www.bestjobsau.com (offerte) 
 
Paesi Arabi 
www.arabiancareers.com (offerte) 
 
Giappone 
http://medicalassocia.jp (offerte) 
www.accessdoctor.co.jp (offerte) 
 
Mondo 
www.medicalstaff.co.za (offerte) 
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Medici nel Regno Unito  
 
di Bernd Faas 
 
Il sistema sanitario inglese (National Health System - NHS), trascurato per molti 
anni dal governo, ha visto negli ultimi tempi forti investimenti statali. Intanto i 
medici che si sono laureati, non sono sufficienti a coprire tutti i posti vacanti. Di 
conseguenza gli ospedali si sono mossi all’estero per trovarli. Con grande successo: 
oggi, tra Dover e Inverness, lavorano numerosi medici provenienti da tutta Europa, 
ma anche dall’India, dall’Africa del Sud e da altre ex-colonie inglesi. Sono occupati sia 
nel praticantato sia come medici di base e specializzati.   
La situazione, che due-tre anni fa era estremamente favorevole a chi faceva domanda, 
al momento è cambiata: esiste un’alta concorrenza, in particolare per i posti nel 
praticantato mentre per i medici di base è meno agguerrita. Tuttavia ci sono ancora 
interessanti possibilità. 
La domanda può essere presentata sia tramite un’agenzia di collocamento privata sul 
posto, servizio gratuito per i giovani medici, sia rivolgendosi direttamente agli 
ospedali inglesi (NHS Trust), le cui inserzioni vengono pubblicate sul British Medical 
Journal (BMJ).  
Nel primo caso tenete conto di circa 6 mesi di attesa, mentre nel secondo le cose vanno 
più veloci. Per informazioni ci si può eventualmente rivolgere anche al servizio di 
collocamento europeo Eures nella propria regione. 
I documenti necessari per la domanda sono il curriculum vitae e delle referenze 
(INDISPENSABILI !), ad es. di medici con cui si è già collaborato, il tutto ovviamente 
tradotto in inglese. Per sapere se si è stati ammessi al colloquio di selezione, è sempre 
meglio telefonare qualche giorno dopo la “closing date”, data ultima per l’inoltro della 
domanda. Se si è sulla “short list”, allora il primo passo è fatto. 
Passiamo al colloquio nell’ospedale, che viene tenuto dal primario del reparto in cui si 
vorrebbe essere inseriti. Le domande vertono sulle motivazioni e sulle precedenti 
esperienze lavorative. Di solito la decisione se accettare o meno il candidato viene 
presa subito. 
Prima di iniziare il lavoro nel Regno Unito, un Junior house officer (JHO), o Pre-
registration officer (PRHO) o House officer (HO) – questi sono gli appellativi con cui si 
designa il medico che fa praticantato - deve avere una registrazione temporanea 
presso il General Medical Council di Londra. 
Bisogna presentare gli originali e la traduzione autenticata del permesso ad 
esercitare, del diploma di laurea, la carta d’identità o il passaporto. Il tempo di 
evasione di questa domanda è di circa 2 settimane; senza questa registrazione non si 
può lavorare, ma poi non si hanno più limiti burocratici. 
Il periodo di tirocinio è di 18 mesi, ed è necessario cambiare ospedale in quanto il 
posto di solito viene assegnato per 6 mesi. I reparti in cui si lavora sono quelli di 
medicina interna o chirurgia e si è inseriti in un team guidato dal primario 
(consultant), da uno specialista (senior o specialist registrar) e da un assistente 
(senior house officer). 
Nell’ambito della chirurgia si è direttamente sotto la responsabilità del primario; tra i 
compiti ci sono quelli di riferire al primario i dati dei pazienti, ordinare le analisi, 
raccogliere i risultati, organizzare le terapie. 
Vengono poi tenute lezioni teoriche settimanali in diverse specializzazioni ed incontri 
per discutere i diversi casi clinici. 
Il sevizio di pronto soccorso “First on call”, consiste nel seguire le urgenze in entrata, 
spesso contemporaneamente al normale lavoro. Nell’ambito del servizio di pronto 
soccorso “the second on call”, invece, ci si occupa dei pazienti in reparto. 
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Infine, se si riesce a diventare “Senior house officer” in chirurgia, si hanno grosse 
possibilità di effettuare operazioni chirurgiche autonomamente e quindi maggiori 
possibilità di ottenere l’autorizzazione all’esame di specializzazione. 
Se nella chirurgia è necessaria velocità di azione, nella medicina interna i tempi di 
riflessione sono più lunghi, si ha maggiore contatto con il primario, compreso il 
“bedside teaching”. 
Anche qui, come in chirurgia, quando si è di turno al pronto soccorso, è indispensabile 
far ricontrollare le proprie diagnosi ad un medico più esperto. La collaborazione dei 
colleghi e del personale infermieristico è un elemento fondamentale. 
Il “Junior house officer” lavorerà in particolare a stretto contatto con la “ward-clerk”, 
segretaria di reparto, che si occupa della trascrizione di tutti i dati e della burocrazia 
collegati ad una degenza. 
 
Dati generali del praticantato  
Orario lavoro 
C. 40 ore settimanali, dalle 9 alle 17, a cui aggiungere il servizio di pronto soccorso e i 
turni di notte (che dipendono dal contratto e dall’ospedale). Di solito un Junior House 
Officer fa pronto soccorso ogni 5 gg. Durante le sostituzioni per ferie questi turni 
raddoppiano. 
Stipendio  
Indicativamente dalle 19.000 sterline lorde, a cui sono da aggiungere le indennità per 
le sostituzioni per ferie e i turni di notte. 
Alloggio 
Generalmente l’ospedale mette a disposizione un alloggio gratuito all’interno dello 
stesso impianto ospedaliero. Spesso lo si condivide con altri JHO. 
Ferie  
12-14 gg. ogni 6 mesi 
Contratto 
Di solito la durata è di 6 mesi. 
 
Indirizzi utili: 
 
General Medical Council - GMC 
178, Great Portland Street 
London W1N 6JE 
Tel.: 0044 (0)20 7580 7642 
Fax: 0044 (0)20 7436 1383 
www.gmc-uk.org 
 
British Medical Association - BMA 
BMA House, Tavistock Square 
London WCIH 9JP 
Tel.: 0044 (0)20 7387 4499 
info.web@bma.org.uk 
www.bma.org.uk/ 
 
“British Medical Association” è l’associazione professionale per medici e rappresenta 
tutte le specializzazioni. Tra i 130.000 membri ci sono anche 14.000 studenti di 
medicina. Offre una variegata gamma di servizi, inclusa la consulenza per tutte le 
questioni riguardanti il lavoro. Nel settimanale si trovano moltissimi annunci di 
lavoro. 
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National Advice Centre for Postgraduate Medical Education 
PO Box 2516, St James House 
Bristol BS2 2AA 
Tel.: 0044 (0)117 915 7069 
nacpme@nhscareers.nhs.uk 
www.nhscareers.nhs.uk/nacpme/ 
NACPME è un servizio informativo per medici proveniente dall’estero che vogliono 
formarsi oppure lavorare nel Regno Unito.  
 
Riviste: 
British Medical Journal 
www.bmj.com 
http://www.bmjcareers.com/juniorcomp 
 
British Journal of General Practice 
www.rcgp.org.uk 
 
Hospital Doctor 
www.hospital-doctor.net 
 
Siti utili: 
www.jobs.nhs.uk 
Posti di lavoro nel servizio sanitario inglese. 
 
www.nhscareers.nhs.uk 
Informazioni dettagliate sulle opportunità di lavorare nel servizio sanitario inglese. 
 
www.wales.nhs.uk 
Posti di lavoro nel servizio sanitario del Galles. 
 
www.bmjcareers.com 
Copre tutte le specializzazioni della professione medica; circa 1650 offerte all’inizio 
novembre; ricerca per località, professione e keyword; domanda tramite email 
direttamente all’agenzia oppure datore di lavoro; è necessario registrarsi per inserire 
il CV. 
 
www.thelancet.com  
Per medici generali e specialistici; circa 70 offerte di lavoro all’inizio novembre; ricerca 
per specializzazione e keyword; descrizione dettagliata con indirizzo di contatto in 
ogni offerta. 
 
www.jobsinhealth.co.uk  
Copre tutto il settore della sanità; circa 500 offerte all’inizio novembre, da infermiere 
a medico specialista; ricerca per località, professione e keyword; domanda tramite 
email direttamente all’agenzia oppure al datore di lavoro; è necessario registrarsi per 
inserire il CV. 
 
www.medic8.com/medicaljobs.htm 
Portale in lingua inglese su tutti gli aspetti della sanità. 
 
Royal College of General Practitioners 
www.rcgp.org.uk 
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Svezia: il settore della salute 
 
di Bernd Faas 

 

 
In tutto il mondo è rinomato l’eccellente welfare state svedese, mantenuto ad alto 
livello anche in questo periodo, quando tutti i paesi stanno riducendo il proprio. 
Esso copre tutta la popolazione con un’assicurazione sanitaria nazionale che fornisce 
assistenza medica, ospedaliera e in parte dentistica, totalmente gratuita o comunque 
a basso costo. 
Il servizio sanitario è gestito da un apposito ministero, il Riksförsäkringsverket 
(Ufficio nazionale per la sicurezza sociale); a livello locale è presente con uffici 
(Försäkringskassan) che provvedono ad erogare le pensioni ed i benefit. 
Il sistema è decentrato nei consigli locali che provvedono a gestire sia i fondi sia i 
servizi. I consigli locali hanno una propria autonomia resa possibile dalla gestione 
delle tasse. 
Attualmente in Svezia ci sono circa 30.000 medici. L’80% è impiegato nel servizio 
pubblico: 12.000 in ospedale e 4.500 nella medicina di base); i rimanenti sono docenti 
universitari, medici privati o impiegati nelle aziende farmaceutiche.  
In alcune specializzazioni esiste già oggi una mancanza di personale che nei prossimi 
anni dovrebbe aumentare con il pensionamento di molti medici e la mancanza di 
nuovo personale qualificato. 
Negli anni scorsi il mercato del lavoro svedese ha avuto, in generale, un’evoluzione 
molto positiva, misurata con la diminuzione del numero dei disoccupati. Nel periodo 
2002/2003 il tasso di disoccupazione era del 4,5% circa. Anche in altri rami di attività 
che rappresentano un’importante fonte di occupazione – trasporti, comunicazioni, 
biotecnologie, industria meccanica, edilizia, commercio e altri servizi privati – il 
numero degli occupati è aumentato sensibilmente. Ci si può comunque attendere fra 
alcuni anni una significativa mancanza di manodopera nella maggior parte dei settori 
a causa dei numerosi pensionamenti previsti. La carenza di personale costituisce un 
ostacolo alla crescita futura del paese ed è oggetto di una serie di provvedimenti. 
 
Abilità e qualificazione 
I medici abilitati all’esercizio della professione in un paese facente parte dell’UE non 
hanno bisogno di un tirocinio complementare per registrarsi in Svezia. Per la 
registrazione presso l’Ufficio nazionale per la salute e il welfare (S-10630 Stockholm, 
tel.: 0046 (08) 555 530 00 www.socialstyrelsen.se) occorre soltanto un certificato di 
buona condotta non più vecchio di tre mesi, rilasciato dalle autorità del paese di 
provenienza. Naturalmente deve anche essere dimostrato una buona conoscenza della 
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lingua svedese e della legislazione (gli ultimi organizzati tra altro dall’ufficio 
nazionale). 
Anche i dentisti in Svezia sono regolati dall’iscrizione presso l’ufficio nazionale che 
fornisce la licenza per esercitare la professione. 
La ricerca del lavoro 
Per conoscere le opportunità di lavoro, occorre rivolgersi alle pubblicazioni del settore. 
L’associazione professionale dei medici pubblica il settimanale Läkartidningen 
(Giornale medico svedese). Un altra fonte cartacea è la rivista Moderna Läkare.  
Anche i fisioterapisti pubblicano una loro rivista, la Sjukgymnasten. All’interno è 
pubblicata una lista degli eventuali posti liberi; inoltre dà una valida idea di come sia 
la situazione del lavoro in Svezia. 
Naturalmente non si devono dimenticare l’Ufficio di collocamento (www.ams.se) e i 
vari siti del consigli regionali e dei principali ospedali.  
Prima della domanda scritta (in lingua svedese) conviene rivolgersi direttamente 
all’ufficio personale per reperire informazioni utili sulle mansioni e le condizioni di 
lavoro.  
Oltre al CV cronologico serve una lettera di accompagnamento per presentarsi e 
spiegare i motivi per i quali si ritiene di essere adatti all’offerta annunciata.  
Importante: le probabilità di successo aumentano se si chiede di lavorare lontano dalle 
città e dalle regioni più popolate. Più ci si inoltra in campagna e verso il nord meno 
concorrenza c’è. 
 
Contratto 
Di solito i medici vengono assunti per un periodo di tempo indefinito. 
Esistono alcune eccezioni, come quella degli ospedali universitari, dove i contratti 
hanno la durata di 6 anni.  
La retribuzione viene negoziata tra datore di lavoro e candidato. Esistono notevoli 
differenze nella remunerazione dovute a mansione, competenza, esperienza e 
situazione sul mercato. 
 
Tasse 
Lavorando in Svezia per più di 6 mesi si viene considerati soggetti passibili di 
tassazione in tale paese.  
Appena si possiede un indirizzo di residenza in Svezia, è possibile richiedere una 
tessera fiscale per le imposte preliminari presso le autorità preposte. Il sito Internet 
ufficiale www.rsv.se offre utili informazioni e l’opportunità di richiedere qualsiasi 
modulo necessario tramite il Web.  
Al datore di lavoro è necessaria la tessera fiscale delle imposte preliminari per 
conoscere l’entità delle imposte da detrarre dallo stipendio. La ritenuta fiscale 
comprende i contributi per la previdenza sociale, che a differenza di molti altri paesi, 
in Svezia non è collegata al fatto che il lavoratore abbia un coniuge o dei figli a carico. 
La ritenuta fiscale è costituita in parte da un’imposta comunale sul reddito (che varia 
nei diversi comuni, in media è del 31%) e un’imposta statale, fissata solo sui redditi al 
di sopra dei seguenti livelli: sulla quota di reddito oltre le 284.300 corone svedesi 
all’anno (per il 2003) va aggiunta un’ulteriore aliquota del 20% che, se si superano le 
430.000 corone, sale al 25% (in totale oltre il 56%). 
 
Indirizzi utili: 
Sveriges Läkarförbund 
Villagatan 5, P O Box 5610 
S - 11486 Stockholm 
tel.: 0046 (0)8 790 33 00 
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fax: 0046 (0)8 20 57 18 
info@slf.se 
www.slf.se 
Associazione professionale dei medici. Pubblica il giornale medico Läkartidningen. 
 
Svenska Läkaresällskapet 
Klara Östra Kyrkogata 10 
P O Box 738 
S-10135 Stockholm 
tel.: 0046 (0)8 440 88 60 
fax: 0046 (0)8 440 88 99 
sls@svls.se 
www.svls.se 
Organizzazione scientifica dei medici 
 
Karolinska Institutet 
S-17177 Stockholm 
tel.: 0046 (0)8 524 800 00 
fax: 0046 (0)8 31 11 01 
info@ki.se  
www.ki.se 
Istituto universitario di ricerca (incaricato dell’assegnazione del premio Nobel per la 
medicina). 
 
Legitimerade Sjukgymnasters Riksförbund   
PO Box 3196, S-10363 Stockholm 
tel.: 0046 (0)8 567 06 100  
fax: 0046 (0)8 567 06 199 
kansli@lsr.se 
www.lsr.se 
Associazione professionale dei fisioterapisti. Conta 11.000 membri e pubblica la 
rivista Sjukgymnasten che fornisce una buona panoramica delle opportunità di 
lavoro in Svezia. 
 
Sveriges Tandläkarförbund 
Box 1217, S-111 82 Stockholm  
tel.: 0046 (0)8 666 1500 
fax: 0046 (0)8 662 5842 
info@tandlakarforbundet.se 
www.tandlakarforbundet.se 
Associazione professionale dei medici dentisti. Dei circa 9.500 iscritti metà lavora nel 
servizio pubblico mentre la maggiore parte degli altri ha un proprio studio. Pubblica 
ogni mese la rivista Tandläkartidningen. In lingua inglese produce quattro volte 
l’anno Swedish Dental Journal 
(www.tandlakarforbundet.se/swe/tidning/sdj.asp).  
 
Banche dati su Internet per la ricerca del lavoro 
www.amv.se 
www.jobbdirekt.se 
www.eures-jobs.com 
www.topjobs.se 
www.jobline.se 
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Altri siti utili 
www.fackjuridik.com 
Ufficio legale del sindacato LO-TCO. 
 
www.sos.se 
Socialstyrelsen: Ufficio nazionale della salute e del welfare. 
 
www.aea.se 
Cassa disoccupazione per personale accademico 
 
www.sulf.se 
Associazione professionale per personale docente universitario. 
 
www.si.se 
Istituto di cultura svedese. 
 
Quotidiani  
www.dn.se 
www.svd.se 
www.di.se 
Per i quotidiani locali, consultare le pagine gialle svedesi on-line 
(www.gulasidorna.se); fare clic sulla bandiera inglese e lanciare una ricerca con la 
parola “newspapers”. 
 
www.dagensmedicin.se  
Rivista medica. 
 
Sulle pagine Web dei datori di lavoro attraverso motori di ricerca svedesi:  
www.gulasidorna.se 
www.sunet.se/sweden/main.html 
www.yahoo.se 
www.evreka.com 
www.spray.se 
 
Formazione: 
 
www.studyin.sweden.se 
Informazioni sugli studi universitari in Svezia. 
 
www.doktorandhandboken.nu/english/  
Informazione specifiche per una formazione postlaurea in Svezia.  
 
Università con facoltà di medicina: 
 
Università di Lund        www.medfak.lu.se 
 
Università di Göteborg      www.medfak.go.se 
 
Università di Stoccolma      www.ki.se 
 
Uppsala University       www.uu.se 
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Paesi Bassi  
 
Medici tra dighe e mulini 
 
di Bernd Faas 
 
I Paesi Bassi hanno un eccellente sistema sanitario e di 
assistenza. Il servizio sanitario opera attraverso i suoi medici generici, che 
autorizzano i ricoveri in ospedale e le visite degli specialisti. La maggior parte 
dell’assistenza medica viene data da organismi privati (cliniche); lo stato fornisce la 
maggior parte dell’assistenza medica preventiva, come l’educazione sanitaria e 
programmi scolastici di prevenzione e di controllo. 
L’assistenza sanitaria è fondata, per la maggior parte, su un sistema di assicurazione 
sia pubblico che privato. La base dell’assistenza sanitaria è un mix tra sicurezza 
sociale, assicurazione sociale, assicurazione privata e sussidi governativi. Esiste una 
distinzione tra ciò che è visto come una normale spesa medica e i costi eccezionali 
dovuti ai trattamenti di lungo termine, dove il rischio è che questi ultimi non possano 
essere sostenuti dai singoli o adeguatamente coperti dall’assicurazione privata. 
Questa copertura è fornita da un sistema di assicurazione nazionale che è previsto 
dalla legge sulle spese mediche eccezionali. Il costo della assicurazione, previsto da 
questa legge, è coperto per una parte da una percentuale del reddito imponibile 
(reddito lordo), da contributi contro la perdita del potere d’acquisto a causa 
dell’inflazione e da fondi governativi.  
 
Mercato del lavoro  
 
Nel aprile 2006 il tasso di disoccupazione olandese arrivava a 3,8%, uno dei più bassi 
dell’Unione Europea. Questa situazione più che positiva per chi cerca lavoro, si 
rispecchia anche nel settore della sanità dove esiste una notevole carenza di medici, 
infermieri e tecnici di laboratorio. Solo nel 2005 sono stati creati 12.000 posti. Le 
previsione fino al 2010 del l’ufficio di collocamento olandese, Centrum voor Werk en 
Inkomen (CWI), parlano di un continuo aumento dei posti di lavoro nel settore 
sanitario, di fronte ad una situazione generale dove vanno in pensione più persone di 
quante nuove iniziano a lavorare. 
 
La ricerca del lavoro 
1. Verificare la banca dati europea “EURES” http://europa.eu.int/eures e 

contattare l’Euroconsigliere della propria regione per un orientamento. 
2. Candidarsi presso le strutture sanitarie, spiegando la motivazione della domanda 

e allegando i certificati e il riconoscimento per i Paesi Bassi. 
3. Nell’edizione di sabato dei quotidiani si trovano molti annunci di lavoro delle 

strutture sanitarie. 
4. Contattare le rappresentanze professionali. 
5. Iscrizione all’ufficio di collocamento olandese, il “Centrum voor Werk en Inkomen” 
6. Iscrizione gratuita ad un’agenzia di collocamento privato. Esistono agenzie 

specializzate nel settore sanitario.  
 
Riconoscimento 
In Olanda molte professioni sanitarie sono regolate dalla legge, compresi medici e 
dentisti. Per essere abilitati i professionisti stranieri devono iscriversi al registro BIG 
(www.bigregister.nl) come possessore di una qualifica equipollente a quella 
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olandese. Nel campo medico questa regola vale per il “Diploma in medicina e 
chirurgia” e il “Diploma in odontoiatria e protesi dentaria” conseguito in Italia. Il 
registro, gestito per conto del Ministero della Sanità, elenca tutti i professionisti del 
settore aventi diritto a svolgere la propria professione sul territorio olandese. Serve 
tra l’altro ai datori di lavoro per la verifica dello status del candidato. L’iscrizione on-
line è valida 5 anni e ha un costo di Euro 80. 
 
Lingua 
Senza la conoscenza dell’olandese un lavoro come medico di solito non si può fare. 
Serve per assistere i pazienti e per comunicare con i colleghi, ma è anche necessario 
per integrarsi nella società. Di conseguenza tra i requisiti previsti dai datori di lavoro 
è sempre elencato il livello fluente di olandese, certificato da un “esame statale per 
l’olandese come seconda lingua” che valuta la padronanza nello scrivere, comprendere, 
ascoltare e parlare. I corsi si svolgono in un centro regionale ROC (gratuito) oppure 
nei centri linguistici delle università (Euro 350-600). L’esame si tiene 3 volte all’anno. 
 
Corsi specifici per il settore sanitario invece si tengono presso  
 
m Instituut Regina Coeli a Vught (tel. 0031 (0)73 65 63 570)  
m Instituut Jeroen Bosch a Den Bosch (tel. 0031 (0)73 61 42 442) 
m Instituut James Boswell all-universit’ di Utrecht (tel. 0031 (0)30/25 38 666)  
m Instituut voor Taalonderwijs en Taalonderzoek Anderstaligen ad Amsterdam ITTA 

(tel. 0031 (0) 20 52 53 844)  
 
I costi variano tra Euro 2.000 e 3.000. L’ammissione richiede il superamento 
dell’esame generale NT2-II diploma. Esiste anche la possibilità di un tirocinio con 
l’olandese dove la persona acquisisce la pratica della lingua nel contesto del proprio 
lavoro.  
 
I siti per la ricerca 
 
www.medicarejobs.nl 
Offerte di lavoro città per città.  
 
www.artsen.net 
Portale sulla medicina in Olanda con banca dati delle offerte. 
 
www.zorgbanen.nl 
Banca dati di offerte e links alle strutture sanitarie regionali. 
 
www.fysio.nl 
Agenzia privata che cerca “Doktersassistent, ergotherapeut, fysiotherapeut, 
logopedist, Oefentherapie, Mensendieck en Cesar, verpleegkundige“. 
 
http://swg.artsennet.nl 
La fondazione “Stichting Werkgelegenheid Geneeskundigen” gestisce un servizio di 
ricerca di medici per conto di strutture sanitarie. 
 
www.werk.nl 
Ufficio di collocamento olandese. 
 
www.zorgonly.nl 
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www.medjob.nl 
www.werkenindezorg.com 
www.zorgjob.nl 
www.ziekenhuis.nl/vacaturebank 
www.verpleegkunde.pagina.nl 
www.medischevacaturebank.nl 
www.assistentenberoepen.nl 
 
Agenzie private di collocamento 
www.brederijn.nl 
www.stoevelaar.nl 
www.vedior.nl - sezione Vedior Medical Square 
www.artsenmediair.com 
www.care4jobs.nl 
 
Strutture sanitarie 
www.alysiswerk.nl 
www.zorgpleinnoord.nl 
 
Associazioni professionali 
 
Koninklijke Nederlandsche Maatschappij tot bevordering der Geneeskunst 
(KNMG) 
Postbus 20053, NL-3502 LB Utrecht 
tel.: 0031 (0)30 28 23 244 
www.knmg.nl 
Federazione delle associazioni professionali dei medici. 
 
Nederlandsche Maatschappij tot Bevordering der Tandheelkunde (NMT) 
Geelgors 1 
NL-3435 CA Nieuwegein 
tel.: 0031 (0)30 60 76 276 
www.tandartsennet.nl 
Associazione professionale dei dentisti. 
 
Koninklijke Nederlandse Maatschappij ter Bevordering der Pharmacie 
(KNMP) 
Alexanderstraat 11 
NL-2514 JK Den Haag 
tel.: 0031 (0)70 37 37 373 
www.knmp.nl 
Associazione professionale dei farmacisti. 
 
Koninklijk Nederlands Genootschap voor Fysiotherapie (KNGF) 
www.fysionet.nl 
Associazione professionale dei fisioterapisti. 
 
Information and Referral Desk  
PO Box 16114, NL-2500 BC The Hague 
tel.: 0031 (0)70 34 06 200 
fax: 0031 (0)70 34 05 966 
info@verwijspunt.nl 
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www.verwijspunt.nl 
Punto d’informazione per medici stranieri. 


